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6. apprende dall’Ufficio che i criteri per la presentazione delle offerte relative alle procedure di aggiudicazione in corso 
sono pubblicati sul sito web dell’Ufficio, unitamente a un riepilogo annuale dei contratti conclusi; prende atto del 
fatto che l’Ufficio deve pubblicare entro giugno 2016 il riepilogo delle procedure di aggiudicazione relative all’eser
cizio 2015, come previsto dal regolamento finanziario; 

7. invita l’Ufficio ad applicare rigorosamente le misure riguardanti il potere di discrezione e di esclusione negli appalti 
pubblici, svolgendo in ciascun caso verifiche appropriate riguardo ai precedenti, e ad applicare criteri di esclusione al 
fine di non ammettere le imprese in caso di conflitto di interessi, poiché ciò è essenziale per tutelare gli interessi 
finanziari dell’Unione; 

Prevenzione e gestione dei conflitti di interessi e trasparenza 

8. constata che i curricula vitae (CV) e le dichiarazioni sull’indipendenza nell’esercizio delle funzioni e responsabilità del 
direttore e dei vicedirettori dell’Ufficio sono stati pubblicati sul sito web dell’Ufficio; osserva che il consiglio di 
amministrazione dell’Ufficio ha preso atto delle raccomandazioni dell’autorità di discarico relative alla pubblicazione 
dei CV e delle dichiarazioni di interesse dei membri del consiglio di amministrazione; invita l’Ufficio e i membri del 
suo consiglio di amministrazione a rendere disponibili tali documenti sul sito web dell’Ufficio non appena perven
gano a quest’ultimo; 

9. osserva che nel 2014 l’Ufficio ha pubblicato un nuovo codice di condotta contenente linee guida sulla gestione e la 
prevenzione dei conflitti di interessi e del fenomeno delle «porte girevoli»; 

10. invita le istituzioni e le agenzie dell’Unione che hanno introdotto codici di condotta, tra cui il Parlamento, a 
rafforzare le loro misure di attuazione, quali le verifiche delle dichiarazioni di interessi finanziari; 

11. invita l’Ufficio a prestare un’attenzione particolare alla protezione degli autori di segnalazioni nel quadro della 
direttiva di imminente adozione del Parlamento europeo e del Consiglio sulla protezione del know-how riservato 
e delle informazioni commerciali riservate («segreti commerciali») contro l’acquisizione, l’utilizzo e la divulgazione 
illeciti; 

12. incoraggia l’Ufficio a svolgere ulteriori attività di sensibilizzazione, parallelamente a quelle già in corso, presso il 
personale in merito alla politica relativa ai conflitti d’interessi e a includere la questione dell’integrità e della tra
sparenza come elemento obbligatorio da discutere durante le procedure di assunzione e i colloqui di valutazione del 
rendimento; 

13. chiede un miglioramento generale nel campo della prevenzione e del contrasto della corruzione mediante un 
approccio olistico, a cominciare da un migliore accesso del pubblico ai documenti e da norme più rigorose in 
materia di conflitti di interessi, dall’introduzione o dal rafforzamento dei registri per la trasparenza e dalla messa a 
disposizione di risorse sufficienti per le misure di applicazione della legge, nonché mediante una migliore coo
perazione tra gli Stati membri e con i paesi terzi pertinenti; 

14. si compiace delle disposizioni adottate dal consiglio di amministrazione dell’Ufficio relativamente alle indagini interne 
e ricorda all’Ufficio che deve adottare norme interne vincolanti per la protezione degli informatori, conformemente 
all’articolo 22 quater dello statuto dei funzionari, che è entrato in vigore il 1 o gennaio 2014; 

Controlli interni 

15. prende atto del fatto che le funzioni e responsabilità della struttura di audit interno (IAC – Internal Audit Capability) 
dell’Ufficio sono assolte dalla sua funzione di audit interno (IAF – Internal Audit Function); osserva che, conforme
mente alla pianificazione degli audit approvata dal consiglio di amministrazione dell’Ufficio, l’IAF ha pubblicato 
un’analisi dell’attività di consulenza relativa alla performance operativa dell’Ufficio, dalla quale sono emersi cinque 
temi strategici che verranno presi in considerazione nella pianificazione interna di quest’ultimo e che forniranno un 
importante contributo per la prossima strategia pluriennale dell’Ufficio, che verrà definita nel 2016;

 


